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Ilfolto pubblico presente nel Salone della Borsa-Merci mentre parla 
il Presidente della Camera di Commercio Gr. Uff. Luigi Gatti. 

GRANDE SUCCESSO 
DELL'OPERAZIONE AUMENTO 

CAPITALE SOCIALE 
Grande successo ha riscosso 

presso i Soci operazione di au-
mento del capitale sociale dell'Issi-
tato cittadino. 

La proposta del Consiglio di Am-
ministrazione di assegnare un« a-
zione nuova a L 35.000 contro ogni 
cinque possedute (del »alare di lire 
50.000 ognuna) ha trovato, infatti, 
pieno gradimento nella compagine 
sociale che - anche anzitempo ri-
spetto ai termini stabiliti, previsti 
dalla normativa vigente - ha total-
mente sottoscritto le azioni a dispo-
sizione: non pochi Soci che avevano 
espresso il desiderio di venire in pos-
sesso di ulteriori azioni acquistando 
"diritti" rimasti eventualmente inop-
tad da parte di altri Soci, non hanno 
trovato soddisfacimento. 

E' un segno, questo,dell'anacca-
mento degli azionisti verso il "loro" 
Istituto. che va ben al di ld del pur 
notevole significato che comporta. 
per la Banca, un incremento del ca, 
pitale sociale; ma è un chiaro 0- 

gno. anche, della fiducia che la 
Banca ha saputo consolidare in tutti 
gli strati dei suoi Soci. qualunque 
sia il loro possesso azionario. 

La politica di una sempre più in-
cisim presenza della Banca, voluta 
dal Consiglio di Amministrazione, 
ha seni altro contribuito ad un sem-
pre maggior radicamento della 
stessa non solo nella compagine so-
ciale ma io: tatto il tessuto cittadino. 
A dimostrazione di cid basti consi-
derare che durante il 1989 il nume-
ro dei Soci si è incrementato del 
6.5% ed il numero delle azioni in 
circolazione • comprese quelle pro-
venienti dall'aumento di capitale 
sociale - è passato. nello stesso pe-
riodo, da 2.540.988 a 3.152.408. 

Sono risultati di ad il Consiglio 
di Amministrazione va giustamente 
fiero, il merito dei quali però va ri-
conosciuto a tutti coloro - soci. 
clienti, dipendenti - che continuano 
a vedere nella Banca il simbolo del-
la loro città. 

IN QUESTO NUMERO 

LA STORIA DI PIACEN-
ZA" DEL GIARELLI SEM-
PRE Plif RICHIESTA 
pag. 2 
INEDITO ANGOLO DEL-
LA PIACENZA 1894 
pag. 3 
UN POCO DI STORIA 
DELLA BANCA DI PIA-
CENZA 
pag. 4 
GARILLI, L'INDUSTRIALE 
DAL CUORE BIANCO-
ROSSO 
pag. 5 
PER CAPIRE CHI PARLA 
DIFFICILE 
pag. 6 
T'AL DIG IN PIASINTEIN 
pag. 7 

IL FORO BOARIO A 
PORTA S. RAIMONDO 
pag. 8 

;,<" 
,li 

BANCA DI 
PIACENZA 

   

Spediz. in abb. post. gr. IV/70 ANNO IV - N 11 
NOTIZIARIO RISERVATO AGLI AZIONISTI DELLA BANCA DI PIACENZA 

 

     

     

PER L'ECONOMIA PIACENTINA 
BUONE PROSPETTIVE PER IL 1990 
Le indicazioni tendenziali del nostro sviluppo economico sono decisamente positive 

'Le buone premesse per l'anda-
mento dell'economia piacentina nel 
1990 ce le danno i dati conclusivi 
dell'annata 1989 illustrati nel suo 
tradizionale rapporto annuale dal 
gr. uff. Luigi Gatti, Presidente della 
Camera di Commercio. Queste ri-
sultanze del 1989 vanno viste nel 
loro più dinamico significato di "se-
gnaletica di sviluppo" per i prossi-
mi anni. Così l'"onda" indicativa 
che ci giunge dal 1989 ci dice che il 
numero delle aziende operative è in 
fase di costante aumento (+131 ri- 
spetto al 1988), che ben 28 di que-
ste aziende sono del settore indu-
striale che da anni registrava una fa-
se di calo. Questa è un'indicazione 
molto importante che sta a signill- 

co, chimico e alimentare mentre di-
minuiscono quelli del tessili-abbi-
gliamento e del legno-mobili. Nel-
l'industria cresce I ' occu pazione 
cop up,impiego di donne superiore_ 
a quéllo di uoitini. 

Nel commercio si hanno inaspet-
tatamente segnali di diminuzione 
soprattutto dovuti alla chiusura di 
numerosi negozi al minuto nel set-
tore generi alimentari. In espansio-
ne, invece, il settore dei servizi con 
punte trainanti nei comparti del cre-
dito e delle assicurazioni. Rispar-
mio in costante aumento con Pia-
cenza al settimo posto in campo na-
zionale e al secondo in quello 
regionale nella graduatoria delle 
province più risparmiatrici. 

Per l'agricoltura il discorso è par-
ticolare poichè i risultati di ogni an-
nata, in gran parte, dipendono dal-
l'andamento metereologico. Nel 
1989 tutte le produzioni (ad ecce-
zione di quella viticola) hanno dato 
rese superiori del 10 per cento, i 
prezzi sono stati soddisfacenti, i co-
sti sono aumentati in misura ridotta. 
Nulla si può pronosticare circa i ri-
sultati produttivi dell'anno in corso 
(le brutte sorprese del maltempo 
sono sempre in agguato) ma, consi-
derando anche gli altri fattori, si 
può certamente parlare di agricoltu-
ra piacentina in netta ripresa. 

L'artigianato presenta queste ten-
denze che lasciano prevedere i ri-
sultati essenziali anche nel 1990: 
vanno bene le cose nel comparto 
metalmeccanico, non vanno bene 
per il tessile-abbigliamento, legno- 

mobili e cuoio-pelli. Note positive 
per l'attività edilizia. 

Settore servizi: incontra difficol-
tà il comparto autotrasporto (impor-
tantissimo per l'economia piacenti-
na) che negli ultimi sei mesi ha per-
so ben 150 imprese. 

Export-import: la bilancia com-
merciale piacentina ribadisce il 
netto saldo positivo con le esporta-
zioni che aumentano ad un ritmo di 
crescita del 18 per cento mentre le 
importazioni aumentano ma su una 
base di crescita del 3,6 per cento. 

L'imprenditorialità piacentina sta 
raggiungendo un grado di grande 
dinamicità e maturità specialmente 
con una politica di "apertura" verso 
l'esterno. Significativi i casi Billi-
,Varieísar.Camill6 Cond, Ludovico. 

(interventi di capitale esterno ed an-
che estero) e quelli di Mandelli, 
Raggio di Sole, RDB e Sisal (acqui-
sizione e partecipazione di altre 
aziende, anche estere e con l'in-
gresso in Borsa di Raggio di Sole e 
Mandelli). 

care che l'industria piacentina, nel 
suo complesso, è in netta ripresa. In 
questo comparto si ha già un quadro 
di come si stanno muovendo le co-
se: crescono i settori metalmeccani- 
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una città, la sua banca 

LA VALORIZZAZIONE DI TUTTO CIÒ CHE È PIACENTINO 

LE INIZIATIVE DELLA BANCA DI PIACENZA 
LE RICETTE PIACENTINE 
DEL "TOUR" GASTRONOMICO 

Visto il grande successo ottenuto 
dalla Terza Rassegna della tradizio-
ne culturale enogastronomica pia-
centina svoltasi in quindici risto-
ranti di città e provincia dal 14 set-
tembre al 21 dicembre dello scorso 
anno, pubblichiamo le ricette dei 
piatti tipici serviti dai vari ristoranti. 
In questo numero presentiamo alcu-
ne delle quindici ricette. Lc altre se-
guiranno nei prossimi numeri. 

Ristorante "Nettuno" 
TORTELLI ALL'ARANCIA  
(ricetta per 4 persone) 

Per la pasta: 
3 etti di farina e 4 uova 

Per il ripieno: 
2.5 etti di ricotta 
50 grammi di formaggio grana 
mezza arancia grattugiata, sale 

Per la salsa: 
50 grammi di burro fuso 
4 cucchiai di panna 
basilico macinato 
iI succo di un'arancia 

Far bollire il tutto per IO minwi. 

L'opera lirica continua ad essere 
il genere di spettacolo artistico più 
amato dai piacentini. La bella tra-
dizione in questo campo della no- 
stra città ha profonde radici popola-
ri, passano gli anni e cambiano le 
generazioni ma quando è tempo di 
stagione lirica il nostro stupendo 
Teatro Municipale è sempre pieno 
di appassionati in ogni ordine di po-
sti, dalla platea al loggione, dai pal-
chi alle gallerie. 

Una constatazione, questa, accer-
tata proprio in occasione dell'attua-
le stagione che sta per concludersi 
alla fine di marzo con l'ultima reci-
ta in cartellone e cioè "Il gallo d'o- 
ro" di Rimsky Korsakov. Vivissi-
mo, infatti, è stato il successo delle 
opere già rappresentate al Munici-
pale a teatro sempre "esaurito": 
"Don Carlo" di Verdi, "Suor Ange-
lica " di Puccini, "Cavalleria rusti-
cana" di Mascagni, "Cosi fan tutte" 
di Mozart e "Maria Stuarda" di Do-
nizetti. 

Ristorante "Cattivelli" 
LINGUINE ALL'ANGUILLA  
(ricetta per 4 persone) 
350 grammi di pasta formato lin- 
guine 
150 grammi di olio d'oliva 
aglio e prezzemolo tritato 
200 grammi di anguilla in pezzetti 
mezzo bicchiere di vino bianco secco 

10 minuti di bollitura. 

Ristorante "La Cantinaccia" 
TAGLIATELLE AL PROSCIUTTO 
(ricetta per 4 persone) 

Per la pasta: 
350 grammi di farina 
2 uova 
un pizzico di sale í\,,../ 

I cultori e appassionati di storia 
piacentina aumentano con il passa-
re degli anni e proprio in base a que-
sta constatazione la Banca di Pia-
cenza ha recentemente provveduto 
alla ristampa della "Storia di Pia-
cenza" di Francesco Giarelli. Que-
sta "Storia di Piacenza" (prima edi-
zione 1889 della Tipografia Mar-
chesotti, seconda edizione 1890 
pubblicata dall'editore Vincenzo 
Porta), già, ripresa dalla Banca di 
Piacenza nei due volumi pubblicati 
nel 1984, viene ora presentata in un 
unico volume di oltre 500 pagine, 
rilegato in una elegante e sobria co-
pertina blu-celeste con titolo in oro. 
L'opera del Giarelli è stata presen-
tata di fronte ad un folto pubblico di 
invitati e studiosi dal presidente 
dell'Istituto avv. Sforza e dall'edi-
tore dott. Ercole Camurani. L'ini-
ziativa culturale della Banca è stata 
accolta con vivo favore negli am-
bienti della cultura e degli studiosi 
piacentini, specialmente nel mondo 
dei giovani che vogliono conoscere  

un cucchiaio d'acqua 

Per il sugo: 
100 grammi di prosciutto crudo 
una cipolla, olio, sale, pepe 

Amalgamare il tatto con panna. 

Ristorante "Filietto" 
MACCHERONI ALLA BOBBIESE 
Per la pasta: 
4 etti di farina, 3 uova, acqua, sale 

Per il sugo; 
I etto di funghi porcini freschi 
I cipolla media 
I cucchiaio di concentrato di pomo- 
doro 
un trito di prezzemolo, olio e sale 

meglio la propria città scoprendola 
nelle vicende e nei personaggi che 
hanno segnato la sua storia. Succes-
sivamente, in collaborazione con 
l'Istituto per la storia del Risorgi-
mento, la Banca di Piacenza ha pre-
sentato il volume agli insegnanti 
dei diversi ordini e gradi della scuo-
la piacentina. L'avv. Sforza ha sot-
tolineato il merito del Giarelli che 
seppe unire una solida documenta-
zione con il brio dello stile giornali-
stico. Il don. Cesare Zilocchi dell'I-
stituto per la storia del Risorgimen-
to, ha analizzato il ruolo innovatore 
del Giarelli nell'ambito del giorna-
lismo di quegli anni. 

La ristampa ha registrato un suc-
cesso tale da indurre la Banca a 
provvedere ad una nuova edizione 
dell'opera per far fronte alle richie-
ste di enti ed associazioni culturali 
nonchè di privati cittadini. La nuo-
va ristampa si presenta in brossura 
anzichè rilegata e. dalla prima setti-
mana di marzo, è già disponibile 
presso l'istituto di credito. 

OLTRE 600 
POETI DI 

TUTT'ITALIA 
CONCORRONO 

AL PREMIO 
"FAUSTINI" 

Un successo di partecipazione 
davvero eccezionale sta registrando 
il Concorso nazionale di poesia 
dialettale "Valente Faustini" giunto 
quest'anno alla sua dodicesima edi-
zione. Il Comitato organizzatore -
da alcuni anni - ha trovato il valido 
e concreto appoggio della Banca di 
Piacenza e dell'Associazione Libe-
ra Artigiani di Piacenza. Oltre sei-
cento autori di tutte le province ita-
liane hanno inviato le loro poesie 
nei rispettivi dialetti ( con a parte le 
traduzioni in lingua italiana) che la 
giuria predisposta prenderà in esa-
me per l'assegnazione dei vari pre-
mi che ammontano a quattro milio-
ni (più le numerose medaglie d'oro, 
coppe e targhe messe a disposizione 
dalla Presidenza della Repubblica, 
dai ministri dei più importanti dica-
steri, da tutte le Regioni, dal Comu-
ne, dall'Amministrazione Provin-
ciale, da associazioni di categoria e 
da privati imprenditori). 

Tra i partecipanti figurano oltre 
quaranta autori piacentini che hanno 
inviato poesie nel nostro dialetto. 
Speciali premi sono riservati ai vin-
citori di questa sezione del dialetto 
piacentino. Per la prima volta un 
premio particolare è stato istituito 
per autori di commedie teatrali in 
vernacolo piacentino. Quattro sono 
le commedie che concorrono a que-
sto premio. La commedia teatrale 
che risulterà vincitrice, oltre ad ag-
giudicarsi il premio in palio, verrà 
rappresentata in un teatro cittadino 
dalla Filodrammatica Piacentina. 

Va sottolineato che il Premio 
Faustini è l'unico Concorso nazio-
nale di poesia dialettale di tutt'Italia 
a cui partecipano autori di tutte le 
province italiane, dal Piemonte alla 
Sicilia, dall'Alto Adige alla Sarde-
gna. 

La giuria inizierà entro marzo 
l'esame delle poesie giunte al Co-
mitato organizzatore e, attraverso 
graduali selezioni, formulerà la pro-
pria scelta. La cerimonia di premia-
zione avverrà in una sala culturale 
cittadina prima dell'estate. 

SEMPRE VIVO LA "STORIA DI PIACENZA" 
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L'OPERA LIRICA PIU RICHIESTA DAI PIACENTINI 
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-Agli sportelli della Banca di Piacenza- 
PUBBLICAZIONE COSI' PUOI AIUTARE STORICA DEL ROTARY 

LA TUA CHIESA CLUB PIACENZA 
Con il nuovo Concordato la 

Chiesa cattolica ha rinunciato al fi-
nanziamento diretto dello Stato ma 
continua, però, ad avere bisogno di 
mezzi e risorse per svolgere la sua 
missione. Lo Stato, riconoscendo il 
valore sociale delle molteplici atti-
vità svolte dalla Chiesa, ha previsto 
alcune misure per agevolarne Pau-
tofinanziamento attraverso il soste-
gno economico da parte dei cittadi-
ni. 

La Banca di Piacenza ha così 
istituito un nuovo servizio metten-
do a disposizione i suoi sportelli 
presso cui i cittadini possono versa-
re direttamente la loro offerta sul 

Il bicentenario della Rivoluzione 
francese è stato celebrato a Piacen-
za con una serie di manifestazioni 
organizzate dall'Istituto per la sto-
ria del Risorgimento con il patroci-
nio e il fattivo contributo della Ban-
ca di Piacenza. 

Le celebrazioni hanno avuto ini-
zio con un concerto di musiche e 
canti della Rivoluzione francese 
svoltosi con vivo successo nelle sa-
le del Museo Civico di Palazzo Far-
nese (lo stesso concerto si era svol-
to nel settembre scorso a Cortona 
alla presenza del Presidente france-
se Mitterrand). E' seguita una sin-
golare "cena d'epoca" presso la se-
de dell'Accademia della Cucina 
Piacentina con piatti francesi del 
periodo della Rivoluzione com-
mentati e illustrati dall'avv.Savino 
Dattilo. 

Il programma celebrativo si è 
concluso con un importante conve- 

conto 00/12334 T in essere presso 
la Sede Centrale, intestato a : Istitu-
to Centrale per il sostentamento del 
clero. La ricevuta del versamento 
rilasciata dalla Banca di Piacenza è 
valida ai fini fiscali. L'offerta fatta 
nel 1989è deducibile fino a 2 milio-
ni di lire dall'imponibile Irpef nella 
dichiarazione dei redditi che dovrà 
essere presentata entro il 31 maggio 
1990. 

La Banca di Piacenza ha provve-
duto a diffondere migliaia di opu-
scoli informativi attraverso la Curia 
e anche facendoli giungere diretta-
mente alle parrocchie di città e pro-
vincia. 

gno svoltosi a Palazzo Famese alla 
presenza di un folto pubblico, delle 
massime autorità cittadine e del 
Console generale di Francia Jean 
Paul Barr. Dopo gli interventi di in-
troduzione e di saluto del presiden-
te dell'Istituto per la storia del Ri-
sorgimento avv.Sforza Fogliani e 
del console generale francese, han-
no svolto le loro relazioni il prof. 
Ranieri Schippisi, il maestro Ettore 
Carrà, il dott. Flavio Saltarelli, il 
dott. Cesare Zilocchi, il prof. Vitto-
rio Agosti, il dott. Giuseppe Mischi 
e il prof. Ferdinando Arisi. 

Ingredienti: 
Un codino a ressa per 
persona, cipolla, carota, 
rodano, burro. prosciutto 
crudo, aglio. vino bianco 
secco, sale. pepe. qual-
che pomodoro pelato. 
brodo q.b. 

Quarant'anni fa una delegazione 
francese visitava Piacenza, ospite del 
Rotary Club di Piacenza e in quel-
l'occasione veniva fatto omaggio 
agli ospiti di un interessante opusco-
lo con testo e fotografie riassumenti 
la millenaria storia di Piacenza dal-
l'anno di fondazione (218 a.C.) ai 
giorni nostri. Ora, ricorrendo il qua-
rantennale di quella visita e volendo 
festeggiare il ritorno in Piazza Caval-
li della statua equestre di Alessandro 
Famese (capolavoro del Mochi) op-
portunamente restaurato, il Rotary 
Club di Piacenza (che conta attual-
mente 85 soci ed è presieduto dal 
don. Antonio Peralta) ha provveduto 
alla ristampa del volume integrato 
con nuove e suggestive fotografie: 
L'interessante pubblicazione, realiz-
zata grazie al concreto contributo 
della Banca di Piacenza, è stata dif-
fusa in migliaia di copie nei vari Di- 

Nell'ambito del suo impegno di 
"valorizzare tutto ciò che sa di pia-
cantino", la Banca di Piacenza ha 
acquistato recentemente da una fa-
miglia londinese un quadro del pit- 

stretti dei Rotary Club d'Italia. La 
presentazione è avvenuta al Grand 
Hotel Roma con ospite d'onore il 
prof. Brizzi docente di storia romana 
all'Universie di Sassari. Il testo 
esplicativo figura anche nelle tradu-
zioni in francese e inglese. La coper-
tina riproduce una bella incisione 
del pittore Giacomo Bertucci con il 
destriero del Mochi in primo piano 
sul retrostante sfondo del Palazzo 
Gotico. Tra le tavole fotografiche 
che illustrano il volume, spiccano 
quelle a colori riproducenti quattro 
capolavori e precisamente: "La Ver-
gine adorante il bambino* del Botti-
celli (Museo Civico a Palazzo Far-
nese), la "Natività" del Pordenone 
(basilica di S.Maria di Campagna), 
1—Ecce Homo" di Antonello da 
Messina (Galleria del Collegio Al-
baroni). "Donria con vestito a fiori" 
di Klimt (Galleria Ricci Oddi). 

tore belga Jacques Frangois Cara-
bain che, nel 1894, dipinse un ango-
lo del centro storico di Piacenza e 
precisamente la Piazzetta delle gri-
da. E' un aspetto inedito, mai pub-
blicato sinora. 

Ai piedi del cavallo famesiano di 
Ranuccio c'era int piccolo mercati-
no. Di fianco al Gotico esisteva un 
immobile.con portico aperto (co-
m'è anche ora). Sul lato destro della 
piazza c'era un portico che venne 
chiuso successivamente. Da un'in-
segna riprodotta nel quadro risulta 
che all'angolo tra Via Illica.e Via Re 
Umberto (ove (ira si apre il tipico ri-
storante "Da Renato") esisteva an-
che allora una trattoria. Dunque una 
tradizione che continua. 11 quadro 
del Carabain viene ad arricchire il 
patrimonio culturale della nostra 
città. 

SERIE DI MANIFESTAZIONI 
PER LA RIVOLUZIONE 
FRANCESE 

LA CUCINA PIACENTINA 

RISOTTO CON I CODINI DI MAIALE 

Sbollentate, raschiate e pulite i codini di ma-
iale; lasciateli raffreddare, poi rimetteteli in 
abbondante acqua salata con una cipolla, una 
carota, un gambo di sedano e lasciate cuocere 
piano piano. Nel frattempo fate rosolare in un 
tegame una noce di burro, un trito di cipolla, 
prosciutto crudo e aglio, unite i codini (ormai 
arrivati a metà cottura) tagliati a tronchetti. 
Lasciate cuocere per qualche minuto aiutan-
dovi con qualche spruzzata di vino bianco 
secco per ridurre i grassi, aggiungete ancora 
un pizzico di sale, una spolveratina di pepe e 
qualche pomodoro pelato tagliato a pezzi. 
Quando il tutto avrà legato, unite qualche 
cucchiaiata di brodo, facendo in modo che 
l'intingolo copra i pezzetti di codini. Meuete 
il coperchio e lasciate cuocere a fuoco lento. 
A questo punto fate rosolare in un tegame 
burro e cipolla affettata sottile, unite il riso. 
fatelo cuocere bagnandolo con brodo caldo e 
spruzzandolo ripetutamene con vino bianco 
secco. Quando pronto rovesciatelo sul piatto 
di portata formando uno zoccolo sul quale si 
porranno i catini e il loro sugo. 

400 RICETTE DI CARMEN ARTOCCHINI 

- Dipinto da un pittore belga - 
INEDITO ANGOLO 

DELLA PIACENZA 1894 



Le associazioni piacentine 

Associazione Provinciale Allevatori 

Presidente 

Vicepresidente 

Vicepresidente 

Consiglieri 

Direttore 

Sode 

rag. Carlo Calzarossa Lusardi 

Giuseppe Burgazzi 

Geom. Giovanni Burana 

p.a. Giancarlo Pedretti 
Celestino Ferrari 
Ugo Bonetti 
Francesco Bozzi 
dott. Massimo Bergamaschi 
ing. Marco Lucchini 

doti. Giuseppe Poggi 

Via Sopramuro, Il 

La finanza pubblica 
1967 1988 

(miliardi di lire) 
1989 

' Incassi correnti  399 598 . . . . 448.116  507.950 
' Pressione tributaria . . . .35.42% . . . . 36,15%  37,32% 
' Spesa corrente al 

netto degli interessi . . . .383.916 . . . . 424.968  469.500 
' Interessi  79 600 91 085  108.700 
' Fabbisogno primario . . . 34.140 33 364  25.700 
' Fabbisogno  113.470 . . . . 124.449  134.400 
' Debito pubblico  907 842 . . . 1.037.000  I 174 900 
Fonte: Documento di programmazione economico-finanziaria 1990-92 

4 una città, la sua banca 

Un poco di storia della Banca di Piacenza RISPARMIO : PIACENZA 

IL POTENZIAMENTO Al VERTICI IN CAMPO 
DELLE FILIALI NAZIONALE E REGIONALE 

Importanti interventi a Bettola, S.Nicolò e Castelvetro-
Cambiamenti nel Consiglio di amministrazione nel 
1959- Alvise Gruzza amministratore delegato 

11 1957, sul piano economico,è 
un anno controverso soprattutto per 
i contrastanti risultati in agricoltura. 
Alcuni settori "tengono" com'è il 
caso del pomodoro e della relativa 
industria di trasformazione mentre 
alcuni comparti, a seguito della si-
tuazione metereologica caratteriz-
zata da forti grandinate nei mesi 
estivi, subiscono un vero e proprio 
collasso: cereali-21.50%, barbabie-
tole -19,4%. patate - 18.36%. 

Nonostante questi dati - secondo 
quanto registra la Banca di Piacen-
za - il risparmio segna un incremen-
to del 19.41%: i depositi passano. 
infatti. da 3 miliardi 189 milioni 
965mi lalire a 3 miliardi 809 milioni 
c 396milalire. L'utile netto è di oltre 
22 milioni mentre il dividendo per 
azione è di 90 lire. 11 I marzo viene 
inaugurala la nuova sede della filia-
le di Bettola. Non si registra alcuna 
variazione nel Consiglio di ammi-
nistrazione. 

Con il 1958 la Banca entra nel 
ventiduesimo esercizio che vede sul 
tavolo il problema dell'ammoder-
namento delle filiali. Sono allo stu-
dio gli interventi per le sodi di Ca-
stelvetro e di Nibbiano mentre non 
appare soddisfacente la situazione 
della sede di Bettola. Alla fine del 
1957 le azioni sottoscritte erano 
160.801 distribuite tra 715 soci. Nel 
corso del 1958 vengono emesse al-
tre 9.715 azioni portando così il nu-
mero dei soci a 729. L'utile netto 
sfiora i 26 milioni mentre il divi-
dendo, per la prima volta, giunge a 
100 lire per ogni azione. 

Alla fine del 1958 i depositi si 
avvicinano ai 4 miliardi e 554 mi-
lioni nonostante alcuni avvenimenti 
non sempre favorevoli verificatisi 
nell'anno: 1') la riduzione dal 4 al 
3,50% del tasso dei Buoni del Teso-
ro ordinari; 2') la recessione in atto 
nell'economia italiana a partire dal- 
l'ottobre 1957. 

Nel 1959 si registrano cambia-
menti nel Consiglio di amministra-
zione. Il 9 luglio muore il cav.An-
gelo Sgorbati, da anni consigliere 
delegato della Banca. Nello stesso 
anno, per motivi di salute, lascia il 
proprio incarico Francesco Malvez-
zi, amministratore dal 1945. Si han-
no, così, alcuni cambiamenti al ver-
tice: l'ing. Luigi Lodigiani resta al-
la presidenza mentre Piero 
Parmigiani passa alla vicepresiden-
za; Alvise Gruzza diventa ammini-
stratore delegato, Pay, Francesco 
Battaglia viene confermato segreta-
rio mentre nel Consiglio entrano 
Severino Cella e Luigi Sgorbati. 

Il Consiglio prosegue nella sua 
politica di potenziamento delle fi-
liali. A Bettola viene acquistata la 
casa dei Mangini con due fronti: 
uno sulla Piazza principale, l'altro 
sul Lungo Nure; a S. Nicolò, su ter-
reno di proprietà della Banca. viene 
costruito un nuovo edificio: a Ca-
stelvetro si imposta la sistemazione 
della filiale. Anche a Piacenza la se-
de centrale ha già bisogno di nuovi 
spazi. 

Al termine dell'esercizio 1959 i 
depositi ammontano a 5 miliardi e 
628 milioni, l'utile netto è di oltre 
27 milioni e mezzo, il dividendo re-
sta fermo a 100 lire per azione. La 
linea degli investimenti resta quella 
di favorire il medio e il piccolo cre-
dito. La Banca - come risulta dalla 
relazione del Consiglio - intende 
potenziare i propri sforzi.ln questa 
direzione. 

In fatto di risparmio Piacenza 
non è la solita Cenerentola che tanti 
sono soliti citare (e spesso anche a 
sproposito) nei vari campi econo-
mico-sociale-culturale. ma  si pre-
senta addirittura, se non la Regina 
del reame, come una delle princi-
pesse più quotate e dotate. A parte 
questo preambolo da favola, venia-
mo ai dati reali e concreti forniti re-
centemente dalla Banca d'Italia. 

In data fine agosto 1989 si è ap-
preso il record del risparmio degli 
italiani( prime "formiche" mondia-
li, insieme ai giapponesi): I milione 
e mezzo di miliardi di capitale fi-
nanziario (depositi bancari e posta-
li, titoli di Stato, azioni e obbliga-
zioni, polizze assicurative, fondi di 
quiescenza, fondi comuni, ecc.). Il 
conto individuale di risparmio, col 
linguaggio della media statistica, è 
aumentato dai 17 milioni e mezzo 
del 1986 agli oltre 26 milioni a testa 
del 1989. La statistica - come si sa-
è la scienza del pollo intero ante e  

nessun pollo a te che fa mezzo pollo 
a testa ma, insomma, come metodo 
di misura funziona poichè nel cal-
derone ci va chi - nel conto rispar-
mi- ha i miliardi echi non ha il bec-
co di una lira. 

Dai dati nazionali passiamo a 
quelli che riguardano il risparmiato-
re piacentino. Piacenza è la settima 
provincia risparmiatrice d'Italia e la 
seconda in Emilia-Romagna con 
particolare riferimento ai depositi 
bancari. Ecco la classifica nazionale 
delle città più risparmiatrici: 

1' . . . MILANO 
2' . . . BOLOGNA 
3 ... TRENTO 
4 . . . BOLZANO 
5 ...FIRENZE 
6 ...TRIESTE 
7 . . PIACENZA 

In campo regionale la classifica 
evidenzia una situazione ancor più 
di spicco con Piacenza al secondo 
posta: 

I° . . BOLOGNA 
2° . PIACENZA 
3' . . PARMA 
4° . . . MODENA 
5° . . . RAVENNA 
6°  . . FORLP 
7°  . . . REGGIO EMILIA 
8* . . . FERRARA 

Questi dati ci dicono che ogni 
piacentino, alla fine del 1988, risul-
tava accreditato di un deposito in 
Banca di cima 15 milioni e mezzo 
(sempre in dimensione statisti-
ca).Ma le cose migliorano ulterior-
mente se dai depositi bancari si pas-
sa ai depositi postali. In questo spe-
ciale settore Piacenza è addirittura 
in testa alla classifica regionale che 
cosi si delineava alla fine del 1987: 

1° . . . PIACENZA 
2° . . . PARMA 
3° . . . FERRARA 
4' . . . BOLOGNA 
5' . . . MODENA 
6° . . REGGIO EMILIA 
7' . . FORLP 
8°  . . . RAVENNA 

(segue in ultima pagina) 
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PERSONAGGI DI CASA NOSTRA VISTI DA ENNIO CONCARO1T1 

GARILLI: L'INDUSTRIALE 
DAL CUORE 
BIANCO-ROSSO fre, 

L'ing. Leonardo Garilli è un in-
dustriale dal cuore caldo e bianco-
rosso che dà molto a Piacenza: con 
il cuore caldo riscalda tutte le nostre 
case con il gas metano distribuito 
dal suo complesso industriale, con 
il cuore bianco-rosso dà a Piacenza 
una squadra di calcio che, alternan-
dosi ora in Serie B ed ora in Serie 
C.I, mantiene la nostra città ad ap-
prezzabili livelli nel gran "giro" 
della civiltà calcistica che sta con-
quistando il mondo intero e l'Italia 
in particolare. 

L'ing.Garilli è, dunque, uno di 
quei moderni imprenditori (tipo 
Berlusconi. Mantovani. Ferlaino, 
Pontello, Rozzi ed altri ancora) che 
hanno nel cuore una vera e profon-
da passione sportiva e che diventa-
no presidenti delle Società che pro-
muovono, organizzano e finanzia-
no le squadre di calcio delle proprie 
città. Non per hobby, dunque, ma 
per amore, un amore che va ben ol-
tre l'immagine tradizionale di un 
pallone che entra in rete (gol!) odi 
una squadra di giocatori in calzon-
cini bianchi e maglietta rossa (i co- 
lori della nostra città) ma che pro-
pone un ruolo dello sport più popo-
lare (il calcio, appunto) 
maggiormente inserito nel costume 
di vita e nella sensibilità deí piacen-
tini. 

Per l'ing.Garilli una squadra di 
calcio forte ed apprezzata in campo 
nazionale, sempre citata dalla gran-
de stampa sportiva e non, dalla ra-
dio e soprattutto dalla televisione, 
serve a dare a Piacenza "più nome", 
più spazio conoscitivo, più presti-
gio in tutti i campi, anche in quelli 
non propriamente sportivi ma coin-
volti nel processo di sviluppo im-
prenditoriale, economico e sociale. 
E questo, obiettivamente, risulta 
vero ed inconfutabile. Infatti, quan-
do il Piacenza, nello scorso campio-
nato giocava in Serie B, tutte le do-
meniche sera del Piacenza si parla-
va nelle trasmissioni in TV, tutti i 
giornali di diffusione nazionale 
scrivevano questo nome Piacenza 
che . in genere, è sempre poco scrit-
to a livello nazionale. Ora, con la  

squadra bianco-rossa relegata in 
Serie C con mediocre punteggio in 
classifica generale, la musica è 
cambiata e soltanto raramente, al di 
fuori delle cronache provinciali, si 
parla del Piacenza F.C. e di Piacen-
za. 
E' una considerazione che brucia 
nel cuore dell'ing.Garilli. Questo 
nostro industriale del gas metano è 
un tipo spontaneamente franco ed 
istintivo, nemico della retorica e 
delle cerimonie ufficiali, senza peli 
sulla lingua, che non fa brindisi e 
discorsi ma dice pane al pane e vino 
al vino a tutti, ai suoi calciatori, ai 
dirigenti e collaboratori della socie-
tà, agli sportivi piacentini, ai pub-
blici amministratori che hanno a 
che fare con lo sport e con gli im-
pianti sportivi. 

Dice che Piacenza non ha la men-
talità di emergere a dimensioni na-
zionali attraverso lo sport calcistico 
(mentalità che invece hanno città di 
provincia come Cremona, Ascoli, 
Corno. Pisa, Panna, Bergamo, Bre-
scia, Avellino e Cesena, alcune del-
le quali più piccole di Piacenza), 
che il discorso che sta portando 
avanti cade nell'indifferenza della 
pubblica opinione e della pubblica 
amministrazione che ha sempre la 
borsa stretta quando c'è da tirar fuo-
ri una lira per la promozione sporti-
va e per il riassetto degli impianti 
sportivi. "Non so cosa dovrei fare -
dice- per trasmettere ai piacentini 
un pò più di entusiasmo verso la 
propria squadra, non faccio mica il 
presidente del Piacenza F.C. per di-
ventare deputato o senatore o sinda-
co della città. Non ho proprio ambi-
zioni del genere. Vorrei soltanto che 
Piacenza fosse una città di Serie B 
e magari di Serie A (se la è Cremona 
perché non potrebbe esserla Piacen-
za?) in tutti i sensi, non soltanto per 
le prestazioni della sua squadra di 
calcio ma per l'inserimento in una 
prestigiosa attenzione nazionale in 
tutti gli altri settori di attività". 

Queste sono le sue accorate con-
siderazioni ora che il Piacenza navi-
ga a metà classifica in C.1 (con nes-
suna prospettiva di promozione in  

Serie B) e che gli sportivi piacentini 
di vera fede bianco-rossa non supe-
rano il migliaio. E siccome il suo in-
teresse per la squadra non è un hob-
by (come poteva essere, anni fa, per 
un Romagnoli) ma una forte e in-
calzante passione, ecco che egli ci 
soffre e ci patisce. si  entusiasma e si 
dispera ogni domenica, si mangia le 
unghie in solitaria e nervosa tensio-
ne in panchina o in qualche angolo 
della tribuna. Al punto di dimenti-
cami che, fuori dallo stadio, in tutte 
le case e in tutti i palazzi della città. 
brucia l'azzurra fiammella del suo 
gas metano le cui bollette non cono-
scono avventure di crisi odi retro-
cessioni in serie inferiori. 

Come combattere l'eccesso di co-
lesterolo. favorire la parte "buona", 
cioè il colesterolo Hdl rispetto a 
quella cattiva, UI. e proteggere an-
che quest'ultima dai radicali liberi? 

Ecco le risposte dateci da esperti, 
come i professori Cesare Dal Palà e 
Gaetano Crepaldi. dell'Università 
di Padova. 

1) Controllare il peso corporeo. 
2) Evitare il fumo (che tra l'altro 

aumenta la formazione di radicali 
liberi) e moderare il consumo di al-
cool. 

3) Aumentare l'attività fisica: ol-
tre a ridurre il sovrappeso, aiuta a 
smaltire le scorie. 

4) Ridurre sensibilmente l'uso 
dei grassi di origine animale: burro, 
lardo, insaccati, carni grasse, cro-
stacei. Non consumare più di due 
pasti settimanali a base di uova e 
formaggi e, per il latte, preferire 
quello parzialmente scremato. Li-
mitare la carne e i derivati a cinque 
pasti settimanali. Fare due-tre pasti 

Nei numeri preceden:i abbia-
mo pubblicato i profili del sin-
daco di Piacenza Tansini, del 
presidente della Provincia Bersa-
glia. del senatore Cumincit i e 
degli onorevoli Trabucchi. B 
chini, Montanari e Tassi. 

di pesce magro alla settimana. 
5) Compensare la riduzione del 

consunto di carne e derivati con un 
aumento del consumo di :egumi ad 
elevato contenuto di proteine: fa-
gioli, piselli, ceci, fave, lenticchie. 

6) Appena possibile, preparare i 
cibi in casa. Questo modo consente 
di controllare l'aggiunta dei grassi e 
la scelta delle tecniche più adatte di 
cottura a vapore, alla griglia e alla 
piastra per le carni, riducendo, sia 
per la carne sia per la verdura, la 
friggitura e la cottura arrosto. 

7) Se non si è in sovrappeso, non 
occorre limitare l'assunzione di pa-
ne e pasta, cosi come non è neces-
sario abolire l'uso di zucchero, caf-
fè o vino. purchè vengano consu-
mati in dosi moderate. 

8) Per garantirci una esistenza 
più lunga e più sana, occorre segui-
re queste regole per sempre, come 
un nuovo stile di vita, senza fermar-
ci alla prima colesterolemia nella 
norma. 

LE OTTO "REGOLE 
D'ORO" CONTRO 
IL COLESTEROLO 



Suggestiva veduta di Piazza S. Fara. 

La zona di Bobbio era già abi-
tata nell'età della pietra e, susse-
guentemente, da popolazioni li-
guri che subentrarono ai Galli.Po-
chi anni prima della nascita di 
Cristo, Bobbio entrò nell'orbita 
dell'Impero Romano. Nell'anno 
614 il monaco irlandese Coloin-
bano, protetto dal re longobardo 
Agilulfo. fondò un'Abbazia che 
divenne centro culturale di prima-
ria importanza in tutt'Europa (lo 
scrittore Umberto Eco cita spesso 
i suoi autorevoli abbaii nel suo li-
bro "Il nome della rosa"). Nella 
prima metà del 1300 Bobbio di-
venne signoria dei Malaspina, 
passò poi sotto i Visconti e i Dal 
Verme. Nel 1748 fu annessa allo 
Stato di Sardegna e sino al 1885 
rimase sono Genova per passare, 
quindi, alla provincia di Pavia e, 
nel 1923. insieme ad Ottone, alla 
provincia di Piacenza. 

Di grande richiamo le vesti-
gia storiche con il severo Duo-
mo romanico (del 1200), il cam-
panile S.Fara (anno 1000), la 
facciata romanica della basilica 
di S.Colombatio, il castello dei 
Malaspina( I 315) ora di proprie-
tà dello Stato, il Ponte Gobbo (o 
Vecchio o del Diavolo) costrui-
to nel 1440 con una caratteristi-
ca sagoma a gobbe. 

Bobbio sorge al centro di una 
zona ad economia agricola re-
centemente rinforzata da alcune 
aziende operanti nel settore lat-
tiero-caseario e dallo sviluppo 
della vitivinicoltura che produ-
ce vini pregiati inseriti nella 
gamma dci vini Doc dei Colli 
piacentini. Ma le prospettive di 

un sicuro sviluppo di Bobbio si 
delineano nel settore turistico 
poichè questa bellissima zona 
della media Val Trebbia sta di-
ventando meta di una villeggia-
tura estiva (con varianti inver-
nali al vicino Passo del Penice 
per l'attività sciistica) che ri-
chiama turisti e villeggianti dal-
le vicine province del Nord e 
soprattutto da Milano e dalla 
Bassa Lodigiana. 

In questi ultimi anni il Co-
mune ha provveduto a dotare 
Bobbio di moderni impianti 
sportivi (piscina, campi da ten-
nis, campi per il gioco del cal-
cio) necessari per i giovani qui 
residenti e per quelli provenien-
ti (in estate) da Piacenza, da Vo-
ghera e Pavia e da altre provin-
ce. Imprenditori privati hanno 
programmato lo sfruttamento di 
speciali acque curative sgorgan-
ti dalle vene della zona di 
S.Martino, costruendo un im-
portante complesso termale 
sempre più frequentato. 

Attualmente Bobbio si pre-
senta come il centro commercia-
le della media Val Trebbia, nella 
cerniera di confine tra le provin-
ce di Piacenza e di Genova, cen-
tro turistico e di villeggiatura. 
centro storico-culturale che ri-
chiama studiosi da tutt'Italia. 
dall'Europa e dall'Irlanda in 
particolare. Conta su una popo-
lazione di circa 5.000 abitanti 
sparsi nel capoluogo e nelle fra-
zioni di Mezzano Scotti, Santa 
Maria, Vaccarezza, Ceci. Casso-
lo, Dogana, Buffalora, Lagobi-
sione, Parcellara e S.Cris:oforo. 

UN CENTRO ALLA VOLTA 
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PER CAPIRE CHI 
PARLA DIFFICILE 

PERESTROJKA Ricostruzio-
ne, riedificazione. 

E' la parola d'ordine di Gorba-
ciov, che ha sconvolto il mondo so-
vietico, e di riflesso l'intero Est eu-
ropeo. Si potrebbe tradurre con ri-
strutturazione, riorganizzazione o 
un'altra voce simile. ma perestrojka 
ha ormai acquisito un valore piutto-
sto forte e preciso. Il comunismo 
potrà mai ricostruirsi dall'interno? 
o non dovrà piuttosto lasciare lo 
spazio a un altro sistema, cioè al li-
bero mercato? In questo caso la pe-
restrojka sarebbe nient'altro che la 
distruzione del comunismo. 

GLASSNOST Pubblicità. 
E' il diritto dei cittadini di essere 

informati correttamente e di espri-
mere in libertà le proprie idee. E' il 
corollario della perestrojka. In ita-
liano la si è resa con trasparenza, 
per indicare la chiarezza di rapporti 
Stato-cittadino che Gorbaciov vor-
rebbe instaurare. Per noi occidenta-
li è un comune elemento della no-
stra società libera; per i sudditi di 
Mosca resta un ideale ancora da 
concretare. 

KNOW-HOW Conoscenza 
tecnologica. 

Espressione inglese che pochi 
pronunciano correttamente (do-
vrebbe sonare pressappoco nou 
hau) ma che molti scrivono, soprat-
tutto parlando di rapporti economi-
ci internazionali, spesso senza com-
prenderne il significato. E' nè più 
nè meno che la somma della capa-
cità tecnica e delle conoscenze tec-
nologiche di una società; il sapere 
tecnologico, insomma. Ma detto in 
inglese, e pronunciato strascicato, 
fa molto più fino. 

GRIFFE Firma. 
Il mondo della moda ha sempre 

parlato francese, quello della lirica 
italiano, quello delle comunicazio-
ni anglo-americano, a seconda del-
l'influenza in passato o oggi eserci-
tata da ciascuna società nei diversi 
settori. È sorprendente che oggi, 
che la moda italiana trionfa in tutto 
il mondo (Vcrsace. Atmani, Valen-
tino sono nomi noti ancor più in 
Francia o negli Stati Uniti che non 
in Italia), si continuino a prediligere 
espressioni francesi come se fossi-
mo ancora nell'Ottocento, quando 
Parigi dettava legge. La griffe altro 
non è che il marchio, lo stile, l'eti-
chetta, la firma, soprattutto la firma 
che conta e che fa vendere. 

NEWS Notiziario. 
Propriamente sono le notizie. Ma 

volete mettere come suona diverso 
dire "guardare le news" rispetto al 
banale "guardare il telegiornale"? 
Anche la più piccola radio di pro-
vincia preferisce emettere le news 
piuttosto che il comune notiziario. 

TEAM Squadra. 
Ormai nessuno vuol più costitui-

re un gruppo di lavoro, una squadra 
di specialisti, nemmeno quella che 
una volta si diceva, con voce france-
se, un'équipe. No: ci vuole il team. 
Questo team, cioè gruppo, può esse-
re composto di scienziati come di 
bocciofili, di giornalisti come di 
esperti di agraria, di professori uni-
versitari come di addetti alle pulizie. 

JOGGING Podismo. 
Indica un moto costante, non ve-

loce, cadenzato, più celere della 
marcia ma più lento della corsa. Ne-
gli anni Settanta è stato diffusissi-
mo negli Stati Uniti, ed è arrivato 
con la denominazione originaria 
anche da noi, ove in tanti lo pratica-
vano già con altri nomi (quattro 
passi, una corsetta) senza sapere di 
fare dello jogging. Persino Aristote-
le, che usava far passeggiare gli al-
lievi nella sua scuola (donde il no-
me di scuola peripatetica) potrebbe 
essere considerato un antenato del-
lo jogging. 

TICKET Contributo. 
E' un termine sgraditissimo a 

tutti gli utenti del Servizio sanitario 
nazionale, perchè indica il contri-
buto che l'utente deve pagare di ta-
sca propria per l'assistenza farma-
ceutica, modica o ospedaliera. Si è 
scoperto che oltre un terzo della po-
polazione italiana è esente da ticket 
(propriamente la vare indica il Car-
tellino del prezzo, lo scontrino). 

MERCHANT BANK Banca 
d'affari. 

E' un'istituzione di credito, pro-
pria soprattutto del mondo inglese, 
che finanzia attività commerciali e 
industriali acquistando azioni da ri-
mettere poi sul mercato azionario 
una volta consolidata l'azienda in-
teressata. Basta dire banca d'affari 
(e speriamo che quando verrà intro-
dotta una legislazione specifica per 
questo settore finanziario non si uti-
lizzi la voce inglese: già l'espres-
sione italiana è difficile per i non 
addetti ai lavori, figuriamoci quella 
forestiera). 
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LA RUBRICA DI GIULIO CATTIVELLI 

T'AL DIG IN PIASINTEIN 
Alla ricerca del dialetto perduto 

RIPOS E DIETTA OGNI MAL 
CHIETTÀ 
Era la parola d'ordine della vecchia 
medicina, austera ed economica, 
priva di sostegni mutualistici e anti-
consumistica in ogni senso. La far-
macopea era spartana e disgustosa 
(l'incubo dell'olio di ricino) e indi-
sposizioni di disparata natura veni-
vano affrontate con la stessa regola 
inderogabile: il letto e la dieta. E fa-
cile, con gli odierni eccessi in senso 
contrario e nella naturale idealizza-
zione del tempo che fu, evocare con 
nostalgia la severa e paterna figura 
del buon "medico di famiglia", il 
rapporto umano che si stabiliva con 
lui eccetera. Ma che ci condannasse 
a spietati digiuni per poche linee di 
febbre non gliel'abbiamo mai per-
donato; anche perché. senza sapere 
nulla di medicina, nel nostro inno-
cente buon senso intuivamo che si 
trattava di una terapia sballata, lega-
ta a una filosofia quaresimalistica e 
punitiva, quasi intesa a castigare 
l'organismo delle sue intemperanze 
e irregolarità. Insomma uno era già 
infermo e si sentiva doppiamente a 
terra, sottoposto a una disciplina 
conventuale e carceraria di melan-
conici brodini, con gli inflessibili 
genitori di allora sordi a qualunque 
preghiera ("lo facciamo per il tuo 
bene"). Con quel regime bastavano 
pochi giorni di degenza per ridurre 
chiunque a uno straccio: e le conva- 

"Nue le fastidiose peripezie (co-
de, lunghe attese, perdita di tempo) 
per pagare il bollo dell'auto sono 
ora eliminate per coloro che utiliz-
zarlo il nuovo servizio creato dalla 
Banca di Piacenza con apposita 
convenzione con l'ACI di Piacen-
za.Si tratta del "Pronto Bollo", lo 
speciale sportello (primo del genere 
in Italia) già operante presso la sede 
centrale della Banca in Via Mazzini 
e accolto con vivo favore dai clienti 
automobilisti.  

lescenze erano forzatamente lunghe 
e lente. Per riprendersi (allegria) si 
rendeva proprio necessaria una 
buona cura ricostituente... a base di 
olio di fegato di merluzzo. 

META' PARER E META' SOOD 
Il mestiere di sputasentenze è vec-
chio quanto il mondo e tutti sono 
pronti a catechizzare il prossimo; 
però, quando riceviamo consigli 
non sollecitati, e col tono di chi la sa 
lunga, proviamo un senso di fasti-
dio.Anche in italiano non mancano 

Presso tale sportello, completa-
mente computerizzato, è possibile 
pagare - come agli uffici postali o 
agli uffici dell'ACI - la "tassa di 
possesso" sia annuale che trime-
strale ottenendo immediatamente la 
regolare ricevuta e l'apposito con-
trassegno da esporre sull'auto. 
"Pronto Bollo" riserva, inoltre, un 
altro grosso vantaggio: quello di 
non doversi procurare denaro con-
tante per effettuare i pagamenti. In-
fatti la relativa tariffa viene diretta- 

i detti che bollano questa saccente-
ria a buon mercato. Il più caustico è 
l'invito di Pitigrilli, volgarizzato sui 
souvenirs di ceramica: "Non datemi 
consigli: so sbagliare da me". Più 
bonario e conciliante un detto no-
strano. di origine rurale, osserva 
ironicamente che i mentori improv-
visati dovrebbero almeno dare "me-
tà pareri e metà soldi", ossia che i 
consigli sono accettabili soltanto se 
accompagnati da un'adeguata e 
concreta partecipazione al rischio 
derivante dalla loro applicazione. 

mente ed automaticamente addebi-
tata - senza nessun altro onere - sul 
conto corrente del cliente. 

Comodità e sicurezza, dunque. 
Al cliente basta presentarsi con il li-
bretto di circolazione o con il libret-
to fiscale per avere i dati esatti del 
veicolo, dire all'impiegato il nume-
ro di conto corrente e l'operazione 
è già conclusa. Lo sportello "Pronto 
Bollo" è in funzione in Via Mazzini 
ogni manina, dal lunedì al venerdì, 
dalle 8,30 alle 13,30.  

PISSAFRRDD, SOGAMAN, 
LIGASABBIA 
Anche nel dialetto piacentino esi-
stono parole composte da una voce 
verbale e da un sostantivo in fun-
zione di complemento oggetto. Ec-
cone alcuni esempi pittoreschi. Il 
più diffuso è forse siigaman (imbro-
g lioncello, che vive di piccole 
scrocconerie): forse l'immagine de-
riva da quegli strofinacci dozzinali 
in cui una volta nei locali pubblici 
tutti si asciugavano le mani, in bar-
ba all'igiene. Pissafrédd, ricorrente 
in vari dialetti, si dice di individuo 
dalla personalità scialba e priva di 
calore umano. C'è poi gissasang'ò, 
in cui l'alliterazionc delle sibilanti 
rende anche foneticamente l'idea 
della sanguisuga (che in piacentino 
si dice però "sanguétta") o comun-
que di chi succhia vampirescamen-
te il sangue alla gente, naturalmente 
in senso figurato. Infine di ligasab-
bia ci sono due interpretazioni. Se-
condo Emilio Malchiodi (che cita il 
vocabolario del Cavalli) significa 
persona inconcludente, che lavora a 
vuoto. Altri invece attribuiscono al 
termine il significato, completa-
mente opposto,di astutissimo "az-
zeccagarbugli", capace persino di 
legare la sabbia (ma ci sembra un'e-
timologia un pò azzardata e fanta-
siosa, troppo colta per un termine di 
matrice popolare). 

FALL CO' I ft A L'INDRÈ 
Ossia: muoviti con estrema pruden-
za, quasi-paradossalmente- cammi-
nando a ritroso. Consiglio, stavolta 
premuroso e sincero, che si dà a un 
amico sul punto di affrontare una si-
tuazione o un affare pieno di inco-
gnite e di insidie. 

ANDÀ ZU DAL LIBAR 
Corrisponde pressapoco a "perdere 
la fiducia di..." ma con l'idea di una 
"discesa" materiale da un piedestal-
lo di considerazione o da una posi-
zione di privilegio; anche se la pa-
rola "libar" suggerisce proprio 
l'immagine di un registro o catalo-
go dal quale vengono depennati i 
nomi degli immeritevoli, colpevoli 
di tradita stima o amicizia. L'e-
spressione si usa sempre con la co-
struzione che i latini chiamavano 
"dativo di interesse": "al me andtt 
zu dal libar" (quando chi parla è il 
ripudiatore di qualcuno); oppure 
"ag sum anca zu dal libar" (quando 
al contrario è lui il ripudiato). 

Giulio Cattivelli 

IL NUOVO SERVIZIO BANCA DI PIACENZA - ACI 

IN FUNZIONE "PRONTO BOLLO" 
PRIMO DEL GENERE IN ITALIA 



- La popolazione cittadina 

ALL'INIZIO DEL 1990 
104.023 PIACENTINI 

1981  108.893 

1982  108.469 

1983  107.617 

1984  107.006 

1985  106.365 

1986  105.626 

1987  104.976 

1988  104.432 

1989  104.023 

8 una città, la sua banca 

UNA RARISSIMA FOTOGRAFIA DEL 1892: 
IL FORO BOARIO A PORTA S.RAIMONDO 

Questa fotografia ha ormai quasi 
un secolo di vita essendo stata scat-
tata nel 1892 da un pioniere foto-
grafo sistemato con la sua macchina 
fotografica ad una finestra dell'O-
spedale Militare di Barriera Genova 
che, allora, si chiamava Porta 
S.Raimondo. Ritrae il Foro Boario 
che si trovava sotto le mura, agli 
inizi del Facsal. durante un raduno 
di reparti di cavalleria prima di una 
sfilata o in attesa di partire per un'e-
sercitazione. 

Quando venne tolta la barriera 
daziaria, questo piazzale fu adibito 
a mercato all'ingrosso di frutta e 
verdura e successivamente, in epo-
ca fascista, fu scelto come area su 
cui venne costruita la sede della 
GIL (Gioventù Italiana del Litto-
rio). Nel dopoguerra l'edificio di-
venne sede del Liceo Scientifico 
"Respighi". destinazione che man-
tiene tuttora. 

LE BUONE MANIERE RISPARMIO: 

IL "NODO" DELLA 
CRAVATTA 

Molti non danno la giusta impor-
tanza a tale indumento che resta un 
accessorio indispensabile. La cra-
vatta corrisponde alla personalità di 
chi la indossa (e non della consorte 
o della fidanzata di quest'ultimo e 
nemmeno del capufficio). 

Sconsigliatissime le cravatte vi-
stose. da turista americano per in-
tenderci: l'indumento in questione 
deve essere il più discreto possibile. 
Attentissimi anche a non tuffarsi 
nelle mode. Nodo largo -e via con 
cravattone enormi. Nodo piccolo -e 
allora pendono delle filiformi ac-
ciughine. La cravatta si può anche 
non portare, ma sc si porta deve es-
sere perfetta o non si deve notare. Sì 
ai disegni cachemire, si ai pois, sì 
alle tinte unite, sì alle righe non ba-
nali. Se non si hanno idee precise. 
guardare attentamente il modello 
professionale che ci si prefigge. O 
ancora meglio scegliere quei pochi 
negozi in tutta Italia che vendono 
cravatte sicure. Evitare senza esita-
zioni, invece, cravatte con stemmi. 
marchi e firme, per quanto presti-
giose possano apparire. La firma al 
massimo può stare dietro la cravatta 
ma mai davanti. 

Comunque il gusto in fatto di 
cravatte è una cosa alquanto perso-
nale. Questo dovrebbe consigliare 
di non fare mai come regalo una 
cravatta ad wta persona che non si 
conosca molto bene. E ovviamente 
non si può delegare a tale gesto le 
mogli, le fidanzate o le segretarie. 

Cravatta nera. Leggendo queste 
parole su un invito sapremo che il 
signore si dovrà presentare in smo-
king e la signora in abito da sera. 

Cravatta bianca. In questo caso 
l'uomo è pregato di indossare il frac; 
per la donna è di rigore il lungo. 

PIACENZA 
Al VERTICI 
IN CAMPO 
NAZIONALE 
E REGIONALE 

(segue da pag.4) 

Ogni piaccntino, in quella da-
ta,teneva in Posta, in libretti e buoni 
fruttiferi, 2.265.000 lire contro una 
media regionale di 728milalire. In 
termini assoluti la piccola e poco 
popolata provincia di Piacenza su-
perava, con 616 miliardi di rispar-
mio postale, la grande e superpopo-
lata provincia di Bologna accredita-
ta di 611 miliardi di depositi postali. 
Tirando le somme si può conclude-
re che, alla fine dello scorso anno, 
ogni piacentino aveva ,nesso stati-
sticamente "da parte" (tra depositi 
bancari c postali) una somma va-
riante tra i 18 e i 19 milioni di lire. 
Un'altra considerazione conclusiva 
è questa: la crescita del risparmio a 
Piacenza ha un ritmo più sostenuto 
rispetto alle altre province dell'E- 

milia-Romagna: aumenta del 139 
per cento contro una media regio-
nale dell'82,6 per cento. Dunque si 
evidenzia sempre più il ruolo di 
grande risparmiatrice della provin-
cia di Piacenza che però (secondo le 
statistiche di questi ultimi anni) si 
sta svegliando anche nel campo de-
gli impieghi (sesta in Regione nel 
1988 ma in netta avanzata, insieme 
a Modena, nel 1989), chiara dimo-
strazione di un maggior dinamismo 
del complesso delle attività econo-
miche e imprenditoriali piacentine. 


